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«Il governo
ha diritto
di scegliere
chi nominare»

di Paola Di Caro

911131 governo, dice
il ministro

Guido Crosetto,
«ha diritto di scegliere con
chi vuole lavorare, basta con
l'occupazione del Pd. Senza
una rivoluzione che renda
il Paese efficiente rischiamo
di affondare tutti, non
soltanto l'esecutivo».
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L'INTER VISTA GUIDO CROSETTO

«Il governo ha diritto a scegliere
con chi intende lavorare»
Crosetto: più potere ai decisori, no all'occupazione dei posti da parte dei Pd
Paola Di Caro
ROMA Guido Crosetto, mini-
stro della Difesa, evocate «il
machete» contro una diri-
genza pubblica che non si
adegua alle esigenze del go-
verno, volete attuare fino in
fondo lo spoils system, ve la
prendete con la Bce. Non sta-
rete un po' esagerando?

«Guardi, io sono basito».
Potrebbe dirlo anche chi

sente annunci roboanti...
«Annunci mai fatti. Ormai

le parole di chi sta al governo
non contano più, conta solo la
rappresentazione che se ne dà.
La verità è che se non moder-
nizziamo il Paese, se non fac-
ciamo una "rivoluzione" che lo
renda efficiente, come i tempi
della competizione ovunque
richiedono, perché le famiglie,
le imprese, le singole strutture
statali possano funzionare e
competere, affondiamo tutti,
non un governo, ma la Nazio-
ne, Rischiamo, per esempio,
di perdere i benefici del Pnrr.
Noi vorremmo creare le condi-
zioni perché tutti i governi, an-
che quelli che verranno dopo il
nostro, siano in condizione di
operare bene. Le opposizioni
dovrebbero smetterla di attac-
care e basta, ma collaborare in
questo percorso».

Lei però parlando di ma-
chete non rasserena.

«Potevo dire fiamma ossi-
drica o forbici, visto che parla-
vo di lacci e catene, è vero. Se
basta per poter avere un con-
fronto serio, correggo il termi-
ne. Ma il tema resta. Qui non
c'entra lo spoils system, c'entra
la non funzionalità di un siste-
ma i cui i tempi, le cui proce-
dure, i cui vincoli, rendono in-
.finitamente più difficile per
tutti operare, a ogni livello, ri-
spetto a qualsiasi altro paese

moderno. Il Purr ci concede
miliardi da spendere in opere
pubbliche. Sa quanto ci vuole
in Italia mediamente per ren-
dere finale un'opera da oltre
i.00 milioni? Oltre 17 anni! E sa
quanti anni prevedeva il Pnrr
per la realizzazione finale di
u.n progetto? Cinque anni che
ora sono diventati quattro».

Quindi che si fa?
«Si devono creare meccani-

smi, procedure, percorsi buro-
cratici più efficienti, più velo-
ci. Non per andare contro chi.
lavora seriamente nella buro-
crazia, ma alleandosi con loro,
oppure non andiamo da nes-
suna parte».

Per,questo volete modifica-
re la legge Bassanini, dando
più potéri ai ministri?
«Non ai ministri, ma a tutti i

decisori politici, il che vuol di-
re anche ai sindaci. E necessa-
rio perché oggi a funzionari
che guadagnano poco vengo-
no affidate responsabilità
enormi che invece dovrebbero
ricadere anche su chi governa
e ha il ruolo, il potere e la forza
per assuunerle».
Questo significa anche oc-

cupare tutti i ruoli di respon-
sabilità nelle amministrazio-
ni? Si parla di «Meloni-piglia-
tutto» e della volontà di sosti-
tuire fra gli altri il direttore
generale del Tesoro Rivera
contro il parere di Giorgetti.

«Scusi ma parla sul serio?
Meloni pigliatutto perché a
ruolo di commissario per la ri-
costruzione post terremoto
non abbiamo confermato
l'esponente del Pd Legnini?
Cioè dopo che il Pd ha stipato
di suoi eletti, ex eletti o funzio-
nari tutte le istituzioni della re-
pubblica, noi saremmo obbli-
gati a tenerceli? In pratica
qualsiasi cosa decidano gli ita-

liani, al governo dovrebbe ri-
manere sempre il Pd? Mettia-
molo in Costituzione e faccia-
mo prima: articolo .t., "la sovra-
nità appartiene al Pd"».
Quindi tutto al governo?
<dl governo ha il diritto di la-

vorare, a nonna di legge, con
chi ritiene più adatto per rag-
giungere gli obiettivi che si è
dato. E l'Italia nella quale la si-
nistra fa quello che vuole e gli
altri devono fare quello che di-
ce la sinistra è finita. Applicare
ciò che la normativa prevede
su poche decine di posizioni
apicali non significa occupare
nulla, ma assumersi la respon-
sabilità di scegliersi i collabo-
ratori. Tra l'altro, conoscendo
molto bene sia Meloni che
Giorgetti, escludo che la •pre-
mier voglia scegliere i collabo-
ratori di un ministro o vicever-
sa. Non vedo problemi nel go-
verno. Cosa c'è da scandaliz-
zarsi se questo governo
esercita le sue prerogative, fa-
cendo quello che tutti i gover-
ni fanno?».
Ma se c'è chi funziona nel

proprio ruolo, perché cam-
biare per forza?
«Ma infatti non c'è e non ci

sarà un governo che decide un
"repulisti" a prescindere. Nes-
suno lo ha mai sostenuto. Nei
vari ministeri si valuterà, c'è
chi vorrà cambiare e chi no, c'è
un "intuitus personae". E poi,
mi spieghi, perché nessuno ha
mai criticato gli altri e prece-
denti governi per aver applica-
to una legge?».

L'altro caso che si è aperto
con le sue parole è sul ruolo
della Bce: dà consigli?

«Mai, perché la Bce è auto-
noma e non spetta a me dare
consigli. Io ho detto cose su
cui in tanti paesi si discute
senza alcuno scandalo, ma è

stato fatto passare come u.n at-
tacco all'indipendenza della
Bce solo da parte di alcuni po-
litici italiani, per cercare di far-
li irritare e farli reagire. Non è
un.. metodo intelligente per fa-
re opposizione perché dan-
neggia solo il nostro Paese.
Sbaglierò ma ritengo utile far-
si domande, ad esempio, sul
fatto che si possa continuare a
considerare solo l'inflazione
come il nodo cruciale sul qua-
le agire e non, ad esempio, an-
che il tema occupazionale, co-
sì come se non si possa essere
più graduali nell'interruzione
del quantitative easing quan-
do ci possono essere rischi di
recessione. Riflessioni norma-
li, legittime e rispettose».
E si aspettava che l'opposi-

zione la sostenesse?
«Accetto ragionamenti seri,

anche se in dissonanza, come
quelli di Monti e Cottarelli, ma
Calenda che commenta con
parole inutilmente offensive e
dà lezioni ritenendosi infalli-
bile, è un po' troppo...».
Ma non sarà che vi lamen-

tate troppo?
«Non ci lamentiamo affatto,

anzi. Rispondiamo perché li
consideriamo. Ci aspettiamo
che l'opposizione faccia l'op-

-posizione, anche loro devono
aspettarsi che il governo faccia
il governo. E stato aun momen-
to difficile per tutti, abbiamo
avuto poco tempo per discute-
re la Finanziaria e questo ha
pesato, ora si apre una nuova
fase. Cerchiamo il confronto,
ma non equivale a bloccare
tutto quello che il governo fa.
Non per noi, ma perché pensa-
re che si possa tornare a vince-
re solo augurandosi il falli-
mento di chi governa non con-
siste di certo nel fare il bene
del Paese»,

RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 3
Pagina

Foglio

06-01-2023
1+15

www.ecostampa.it

Area cm2: 787

1
5
3
3
2
3

Quotidiano

Evidenza



Il profilo

• Guido
Crosetto,
59 anni, è stato
segretario
regionale del
movimento
giovanile della
Dc e consigliere
economico
del presidente
del Consiglio
Giovanni Goria

• Sindaco
di Marene
(Cuneo) dal
1990 al 2004,
consigliere
provinciale
di Cuneo dal
'99 al 2009,
si iscrisse
a Forza Italia
nei 2000

• Deputato
per quattro
legislature,
è stato
sottosegretario
al ministero
della Difesa bel
Berlusconi IV

• Nei 2012,
con Giorgia
Meloni e
Ignazio La
Russa, lascia
il Pdl e fonda
Fratelli d'Italia,
di cui sarà
coordinatore
e presidente

• Nel 2014
viene nominato
presidente
dell'Aiad,
la Federazione
aziende
italiane per
l'aerospazio,
la difesa e la
sicurezza di
Confindustria

• Dal 22
ottobre scorso
è ministro
della Difesa nel
governo Meloni

Al Quirinale
Guido Crosetto
stringe la mano
a Mattarella,
accanto
alla premier
Meloni, dopo
il giuramento

e
Su Corrlara.K
Le notizie
di politica
con tutti gli
aggiornamenti
in tempo
reale, i video,
le analisi
e i commenti

Senza una rivoluzione
che renda il Paese efficiente,
rischiamo di affondare tutti,
non solo l'esecutivo
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